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Consiglio Provinciale  
dei  

Consulenti del Lavoro 
di Napoli 

 

A CURA DELLA COMMISSIONE COMUNICAZIONE DEL CPO DI NAPOLI 

 

 

 

   

            147/2013 

             NOVEMBRE/8/2013 (*) 
              15 Novembre 2013 

 
CON LA CIRCOLARE N. 154 DEL 28 
OTTOBRE 2013 L’INPS ILLUSTRA LE 

NUOVE MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE DELLA 

DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA 
DISPONIBILITA’ NELL’AMBITO 

DELLA DOMANDA DI 
DISOCCUPAZIONE ASpI E MINI ASpI 

– CHIARISCE ALTRESI’ CHE LE 
DICHIARAZIONI RESE SARANNO 
MESSE A DISPOSIZIONE DEI  
CENTRI PER L’IMPIEGO  

Dentro la Notizia 
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Come noto, lo stato di disoccupazione involontaria e la conseguente 

immediata disponibilità per una nuova attività lavorativa comportano per il 

lavoratore l’obbligo di recarsi presso il Centro per l’Impiego del 

proprio domicilio fiscale per rendere la Dichiarazione di Immediata 

Disponibilità al lavoro (DID – art. 1, comma 3, lett. c) del D.Lgs. n.181 del 

2000). 

La Dichiarazione serve per:   

� attestare il proprio stato di disoccupazione;  

� usufruire dei servizi di politica attiva del lavoro;  

� essere segnalati alle aziende in cerca di personale;  

� poter accedere agli ammortizzatori sociali (ASpI, Mini ASpI, ecc.).  

Pertanto, il suddetto status rappresenta uno dei requisiti, oltre a quelli di 

natura assicurativa e contributiva, per la concessione dell’indennità 

ASpI, come precisato nell’art. 2, comma 4, della legge 28 giugno 2012, n. 92 

(cfr. Circolare INPS n. 142 del 2012). 

E’ noto anche che il legislatore, al fine di semplificare l’erogazione della 

indennità di disoccupazione ASpI e Mini-ASpI, con la previsione 

dell’art. 4, comma 38, della legge di riforma del mercato del lavoro, ha 

previsto la facoltà, in capo al lavoratore disoccupato, di rilasciare 

direttamente all’INPS la dichiarazione in oggetto, al momento della 

presentazione della domanda di indennità nell’ambito dell’ASpI. 

E’ stato, perciò, devoluto all’Inps il compito di ricevere e, successivamente, 

mettere a disposizione dei Centri per l’impiego territorialmente competenti in 

base al domicilio, le dichiarazioni dei richiedenti l’ASpI o mini-ASpI – 

documenti indispensabili ai fini delle verifiche sullo stato di disoccupazione 

nonché dell’attivazione delle politiche attive – attraverso il Sistema 

informativo della Banca dati percettori. 
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L’Istituto, con la circolare in commento, comunica che ha aggiornato la 

modulistica per la richiesta delle prestazioni ASpI (mod. SR134) e Mini-

ASpI (mod. SR133) implementando, conseguentemente, la procedura 

di presentazione della domanda telematica da parte dei cittadini, Patronati 

e contact center integrato. 

L’utente, attraverso i canali telematici di presentazione della domanda di 

ASpI o Mini-ASpI, dovrà indicare o che si è già recato al Centro per 

l’impiego per attestare lo status di disoccupato, oppure rendere la 

dichiarazione di immediata disponibilità direttamente all’Istituto, 

compilando i campi appositamente inseriti.  

I Centri per l’Impiego potranno consultare le dichiarazioni rese dai 

beneficiari della prestazione che sono domiciliati nel territorio di loro 

competenza, al fine di dare attuazione alle disposizioni normative in materia 

di accertamento/conservazione dello stato di disoccupato e di misure di 

politica attiva. 

Da ultimo, l’INPS coglie l’occasione per rammentare che, l’accertamento 

dello status di disoccupato e la verifica della conservazione dello 

stesso che non possono essere controllati e accertati dall’Istituto con i dati in 

suo possesso, rimangono di competenza dei Centri per l’Impiego. 

 

 Ad maiora 
 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di 
riproduzione anche parziale. Diritti legalmente riservati agli 
Autori 
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